
SPORT 

Sd nordico Un risultato boom per l'italiana Stefania Belmondo terza 
Mondiali in al traguardo nella gara dei 15 km vinta da una sovietica 
Val di Flemme Azzurra sul podio per la prima volta nella storia del fondo 
— . ^ — — Una donna delle Alpi entra nella fortezza del Grande Nord 

La fatica è bionda 
Per la prima volta nella storia del fondo una ragazza 
azzurra-sale sul podio. Stefania Belmondo, piemon
tese di 22 anni, ha conquistato la medaglia di bron
zo sui 15 km a passo alternato in una corsa domina
ta dalla straordinaria sciatrice sovietica Elena Viaibe 

' che in Val di Flemme sarà impegnata su tutte le di
stanze. Oggi tornano sulla neve gli uomini coi 15 km 
a passo di pattinaggio. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMECI 

••CAVALESE. È entrata sul 
rettifilo - bianca strada di neve 
- s pinta dal calore della (olla. Il 
cronometro correva veloce e 
sul Brande schermo le Inter-
milioni dicevano che doveva 
ter meglio di 46'40"9 per met
tersi al collo la medaglia di 
beanzo. Stefania Belmondo, 
giovinetta piemontese già due 
volte prima in Coppa del Mon
de', ria bruciato quel rettifilo 

con falcata morbida solo un 
poco appesantita dalla fatica e 
ha lasciato che la gioia la illu
minasse. A leggere con atten
zione i nomi delle 54 partenti 
non era facile pensare che i 15 
chilometri a passo alternato 
potessero produrre una meda
glia. Ma con Stefania, che non 
ama far pronostici e che ripete 
con voce dolce -vi posso solo 
dire che darò il meglio di me» 

Da Ponte Bernardo 
imo «scricciolo» 
che divora la neve 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CAVALESE. È una creatura 
luminosa, profondamente le
gata al profumo dei suoi bo
schi e al silenzio delle sue valli. 
Ditele un paio di sci e la fate 
(e ice. Ditele di correre e lei si 
Immerge in un mondo che la 
rallegra. Stefania Belmondo, e 
ntita 22 anni fa a Ponte Bernar
do, un villaggio che conta 25 
abitanti: non hai bisogno del 
tentano, basta aprire la fine
stra. SteH è itata la prima ai
ri n» a vincere una prova di 
Coppa del Mondo: accadde il 

• ld dicembre 1989 a Salt Lake 
Oty. CI si aspettava che la pri
ma fosse Manuela Di Centa e 
invece l'Impresa è riuscita a lei, 
graziosa biondina scricciolo. 

È concreta, dolce fuori e ben 
protetta dentro dalla scorza 
della grinta. Non ama far pro
nostici e nemmeno parlare di 
se. Contrariamente a quel che 
si potrebbe pensare è pessimi
sti e infatti dice •finché non ve
di) non crede». E non potrebbe 
d ie esser cosi in una giovinetta 
tanto legata alle cose vive e in
tense della terra. Ma in una 
creatura tanto giovane un po' 
stupisce una cosi puntuale ca
p t i t i di sdrammatizzare. 

Steli non dira mal «punto al 
psdio», oppure •sarebbe un 
bjon risultato finire tra le pri-
ire». Lei preferisce dire «darò il 
nieglio di me>. Questa è la fra
si! guida, l'espressione costan
te del suo impegno. Tra la folla 
d ieri c'erano papa Albino e 
mamma Alda. Papa dopo la 
corsa l'ha stretta tra le braccia. 
Poi ha detto che su quella di
stanza non credeva che Steli 
fosse capace di cogliere una 
medaglia. Appariva più fiero 
d ie commosso, come se - al 
contrario delle parole dette -
quel risultato lo avesse già vi
sto. 

Stefania fino a ieri sembrava 
più adatta al passo di pattinag-
g.o che allo stile classico. «Ma 
Il mio allenatore Alberto Berto 
e il direttore tecnico Benito 
kloricone mi hanno convinta 
ciie potevo (ar bene anche a 
passo alternato. A dir la verità 

non sono del tutto consapevo
le delle mie possibilità con 
questa tecnica. Mi accorgo pe
rò che sto crescendo». 

Dopo la vittoria di Salt Lake 
City la piccola grande atleta ha 
vinto anche a Tauplitz Alm. 
Austria, ancora una volta la
sciandosi dietro la tenibile •ar
mata della steppa» guidata da 
Elena Viaibe. Per una sciatrice 
cosi giovane si tratta di risultati 
straordinari e vale la pena di ri
cordare che solo due aUete, la 
tedesca dell'Est Simone Orei-
ner Petter e la grande piccola 
Elena Viaibe, hanno vinto in 
età più giovane. Ma Simone ha 
danzato un solo inverno. Steli 
ha vinto anche due titoli mon
diali delle iuniores e dunque 
ha saputo varcare un fossato 
che ha punito non poche atte-
te. Il mondo delle adulte 6 as
sai più cattivo e Steli ha saputo 
affrontarlo con una serenità 
che incanta. 

Vale la pena di raccontare 
che sei anni fa il suo padrino in 
tema sportivo Italo Giubergia 
la portò sulla piste del Lago di 
Tesero, quella di ieri, a correre 
il Campionato italiano delle al
lieve, lini trentatreesima. Era la 
prima corsa Importante della 
sua giovane vita. Ne ha fatta di 
strada la giovinetta scricciolo. 
Vale anche la pena di ricorda
re che quattro anni fa a Slefi fu 
assegnalo il «Trofeo l'Unità», 
un premio che il nostro giorna
le assegnava al miglior fondi
sta della stagione o a colui - o 
colei - che sembrava avviato a 
un radioso futuro. Per la giovi
netta bionda fu un buon viati
co. 

Stefania Belmondo ed Elena 
Viaibe hanno in comune la lie
vità del gesto atletico. Sono 
donne scricciolo, leggere co
me nubi mosse dal vento. Ele
na qui in Val di Flemme corre
rà tutto. Stefania forse eviterà I 
30 chilometri. Ma non è detto. 
Alberto Berto sostiene infatti 
che dai S ai 30 chilometri non 
c'è in realtà un grande spazio: 
e solo questione di mentalità. 
E Stefi con gli sci ai piedi può 
fare tutto. ORM. 

LO SPORT IN TV 
. 10.30 Sci nordico: dalla Val di Flemme campionati del 

mondo. 15 km maschile; 14.35 Sabato sport: Atletica leggera, 
Coppa Europa di cross femminile - Rugby, Cz Cagnoni-Me-
dtolanum Milano. 

lialdae. 13.15 Tg2 Dribbling; 16.30 Rotosport: Pallavolo, Reggio 
Emilia-Teodora Ravenna - Pallacanestro, Aurora Desio-Reyer 

I Venezia; 20.15 Tg2 Lo sport; 22.15 A tutto ring: campionato 
• italiano pesi massimi, Chianese-Vassallo, 24.00 Tennis: da 
| Milano, Tomeo Atp. 
ftaltie. 10.25 Sci: Coppa del mondo, discesa libera maschile; 
• 15,05 Pallanuoto: dollaro Pescara-Erg Recco; 16 20 Sci nordl-
• co: dalla Val di Flemme campionati del mondo, 15 km com

binata maschile; 18.45Tg3 Derby. 
Italia 1.13.30 Calcomania. 
Trac. 10.20 Pianeta neve: 10 55 Sci: discesa libera maschile: 

12.10 Crono: 13.00 Sport Show: dalla Val di Remme campio
nati mondiali di sci nordico, 15 km maschile. 

T e l e + 2 . 10.15 Pallavolo Coppa confederale 1991 (replica): 
15.00 Supervolley. 1600 Calcio, campionato inglese, 18.00 
Pallavolo: Coppa confederale 1991 (1« semifinale); 19.30 
Sportine,- 20.30 Calcio, campionato spagnolo; 22.30 La gran
de Boxe; 23.30 Pallavolo: Coppa confederale 1991 (2» semifi
nale); 04.00 Pugilato: campionato mondiale pesi medi, Nor-
ris-Léonard. 

può accadere di tutto E ieri è 
accaduto che per la pnma vol
ta nella storia del fondo una 
donna azzurra abbia scalato il 
podio E il risultato è straordi
nario perché è molto più diffi
cile per gli uomini e le donne 
delle Alpi Infiltrarsi nella for
tezza nordica che per 1 nordici 
dello slalom e della discesa in
filtrarsi nella fortezza alpina. 

È stata una gara bellissima 
dominata dalla piccola russa 
Elena Viaibe, una mammina di 
22 anni che si sta trasforman
do (già tre titoli mondiali in tre 
stagioni) nella più grande fon
dista di tutti i tempi. Elena - si 
chiamava Trubitslna prima di 
sposare il fondista estone Ur-
mas Viaibe che le ha dato un 
figlioletto. Franz - ha guidato 
la corsa dall'avvio e al primo ri
levamento era in cima alla 
classifica con 7" sulla norvege
se Sofveig Pedersen. Al secon
do aveva 36" sull'altra norve

gese Trude Dybendahl e 37" su 
Stefi. Si stava profilando, per la 
piccola russa, una vitlona vi
stosa, la più ampia da quando 
si corre questa distanza. Ed fi 
quel che è accaduto E alla fine 
Trude Dybendahl, una delle 
favorite, era contenta della 
medaglia d'argento e seccata 
per aver subito un ritardo su
periore al minuto. Le sembra
va un insulto. 

Nell'ordine di partenza era 
come se ci avesse messo le 
mani un seguace di Alfred Hit-
cheock visto che a Stefania 
Belmondo era stato assegnato 
il numero 53 e a Elena Vinlbe il 
54 e cioè l'ultimo. La neve ca
duta nella sera seguente aveva 
modificato non poco le cose e 
dunque era molto Importante 
preparare bene gli sci. Elcna 
Viaibe ha raggiunto l'azzurra, 
partita mezzo minuto prima, 
dopo sei chilometri e 700 metri 

e le ha dunque fornito un ec
cellente punto di nferimento. 
Stefi non ci ha nemmeno pro
vato e tenere le code di Elena e 
ha badato a fare la sua corsa, 
sui suoi ntmi Quel che le im
portava era di non perderla di 
vista, voleva dire salire sul po
dio. Delle altre azzurre è da 
elogiare la veterana Guldlna 
Dal Sasso che a 33 anni ha an
cora voglia di esserci e di com
battere. Ha deluso Bice Van-
zetta, franata nella seconda 
metà della corsa. I Campionati 
del Mondo sui tracciati della 
valle sono cominciati male per 
i fratelli Vanzetta, Giorgio e Bi
ce. 

Oggi si corrono i 15 chilo
metri degli uomini a passo di 
pattinaggio. In gara Maurilio 
De Zolt. Silvano Barco, il giova
ne Silvio Fauner e Giorgio Van
zetta che ci riprova Buona for
tuna. 

Classifica 
1. Elena Viaibe (Urss), 44'58"5; 2. 
Trude Dybendhal (Nor) a 1'42"4; 3. 
Stefania Belmondo (Ita) a T32"9; 4. 
Solveig Pedersen (Nor) a V42"4; 5. 
Pirkko Maeaettae (Fin) a I '52"1; 6. 
Marle-Helene Westin (Sve) a 
2'07"9; 7. Elena Kashlrskaya (Urss) 
a 2'08"6; 8 Svetfana Nogeiklna 
(Urss) a 2'09"5; 9. Margit Lukkart-
nen (Fin) a 2'14"2; 10. Carina goer-
lln (Sve) a 2'20"4; 15. Guldlna Dal 
Sasso a 3'03"9-, 23. Bice Vanzetta a 
3'22"2 Classificate 51 concorrenti 
su 54 partenti. 

Il medagliere 
Ore Hrt> l f . Tot 

Urss 1 
Svezia 1 
Norvegia -
Italia 

Stefania 
Belmondo, 
22 armi, 
piemontese 
detta provincia 
di Cuneo 
sieri 
già segnalata 
come prima 
italiana 
a vincere 
una prova 
di Coppa 

,\Moo del mondo 
il 10 dicembre 
dell'89 
a Salt Lake 

« City 

Padiglione 
con nuovo 

rivestimento 

Nuovi 
specchi retrovisori 

panoramici 

Nuovi gruppi 
ottici anteriori 

con fari alogeni 

Nuovo frontale 

Sedile con 
nuova 

conformazione 

Nuova 
sospensione 

antexiore 
con 2 bracci 

oscillanti 
e barra 

stabilizzatrice 
flottante 

Fiorino '91. 
L Italia che lavora 

C'è un'Italia che è sempre in movimento. È l'Ita
lia attiva, che ha voglia di fare. E dove c'è voglia di 
fare, c'è Fiorino. Infatti, oltre il 50% di quest'Italia 
che lavora sceglie Fiorino tra i veicoli commerciali 
della sua categoria. Un autentico primato, soprattut
to perché decretato da un pubblico di veri specialisti. 

Il segreto di questo successo è semplice: 
Rorino è sempre più avanti. Per questo da oggi il 
Rorino è ancora più bello, più efficiente, più red
ditizio. Insomma, ancora più Rorino. 

Date un'occhiata qui a fianco: vi renderete 
subito conto che il nuovo Rorino '91 è come voi. 
Stessa passione per la precisione, stesso gusto 
del lavoro fatto bene. 

Come vedete, ogni novità è stata pensata per 
darvi più confort e più risultato, più reddito e me
no impegno. 

Sì, lavorare nel '91 sarà più facile. A partire 
dalle piccole cose, come il nuovo, pratico siste
ma di apertura e bloccaggio dei battenti poste

riori, che si aggiunge alla comodità di un 
piano di carico a soli 50 cm da terra. Per ar
rivare alle cose più grandi, come la straordi
naria portata di 470 kg in 2,7 metri cubi, ra
zionali e pratici come un container. 

Rorino '91. Appena arrivato è già carico 
di successo. F I A T 

Borino'91 è in tre diverse versioni: Rorino Furgone, Fiorino Combinato e Rorino Pick-up. Per ognuna di queste sono disponibili ben cinque motorizzazioni: 1116cc, 1300ce e 1500ce benzina. 1300 ce e 1697ce diesel. 

l'Unità 
Sabato 

9 febbraio 1991 29 
i 


